
(Provincia di Trento)

Verbale di deliberazione N. 88
della Giunta comunale

COMUNE DI CASTELNUOVO

OGGETTO: Artt. 151 e 170 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 – approvazione schema di Documento 
Unico di Programmazione (DUP) 2026/2028

L'anno DUEMILAVENTICINQUE addì ventotto del mese di luglio, alle ore 20.40, nella sala 

delle riunioni, formalmente convocato si è riunita la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ceppinati Claudio - Sindaco
2.  Minati Marco - Vicesindaco
3.  Brendolise Silvia - Assessore
4.  Lira Manuel - Assessore
5.  Mengon Erika - Assessore

Assiste il Segretario Comunale Iuni dott.ssa Silvana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Ceppinati  Claudio, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.



 

 

Oggetto: Artt. 151 e 170 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 – approvazione schema di Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2026/2028. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso che il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, con 
riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

 
Richiamato l'art. 11 del D.Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014, ed in 
particolare il comma 14 il quale prescrive che a decorrere dal 2016 gli enti locali adottano gli schemi di bilancio 
previsti dal comma 1 (schemi armonizzati) che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo 
alla funzione autorizzatoria. 

 
Vista la legge provinciale 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e 
altre disposizioni di adeguamento dell'ordinamento provinciale e degli enti locali al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 
42), che, in attuazione dell'articolo 79 dello Statuto speciale e per coordinare l'ordinamento contabile dei 
comuni con l'ordinamento finanziario provinciale, anche in relazione a quanto disposto dall'articolo 10 
(Armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali e dei loro enti ed organismi 
strumentali) della legge regionale 3 agosto 2015, n. 22, dispone che gli enti locali e i loro enti e organismi 
strumentali applicano le disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio contenute nel titolo I del decreto legislativo n. 118 del 2011, nonché i relativi allegati, con il posticipo 
di un anno dei termini previsti dal medesimo decreto; la stessa individua inoltre gli articoli del decreto 
legislativo 267 del 2000 che si applicano agli enti locali. 

 
Visto il comma 1 dell’art. 54 della legge provinciale di cui al paragrafo precedente dove prevede che “In 
relazione alla disciplina contenuta nel decreto legislativo n. 267 del 2000 non richiamata da questa legge 
continuano ad applicarsi le corrispondenti norme dell'ordinamento regionale o provinciale.”. 

 
Richiamato il principio contabile applicato della Programmazione di cui all’Allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011, 
ed in particolare il paragrafo 9.3.1, introdotto dal Decreto MEF del 25.07.2023, che disciplina, a partire dal 
Bilancio di previsione 2024/2026, il processo del bilancio degli Enti Locali. 

 

Visto l’art. 151 comma 1 in base al quale gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 
programmazione, a tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 luglio di ogni anno. 

 
Richiamato l’art. 170 comma 1 ed il punto 8 del principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 al D.Lgs. 
118/2011, ai sensi dei quali la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione (DUP) 
entro il 31 luglio. Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione 
finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiornamento del DUP. 

 
Richiamati in proposito: 

− la FAQ sull'armonizzazione contabile n. 10 presente sul sito di Arconet in merito ai chiarimenti sulla 
corretta procedura da seguire per la formazione e l'approvazione del Documento Unico di 
Programmazione; 

− il DM 29/08/2018, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 213 del 13/09/2018, che ha ulteriormente 
modificato il principio applicato della programmazione di cui all'allegato 4/1 del D.Lgs. 118/2011, 
prevedendo per tutti gli enti, a prescindere dalla popolazione residente, la modifica del procedimento 
di approvazione dei documenti programmatori, coordinandone i contenuti e le tempistiche. 



 

 

 
Richiamato inoltre l’art. 8 del Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 33 del 28 dicembre, che prevede: 

− comma 5: “qualora, entro la data di approvazione del DUP da parte della Giunta comunale, non vi 
siano ancora le condizioni informative minime per delineare il quadro finanziario pluriennale, la 
Giunta comunale può presentare al Consiglio i soli indirizzi generali, rimandando la presentazione 
degli obiettivi operativi alla successiva nota di aggiornamento del DUP”. 

− comma 13: “Lo schema di nota di aggiornamento al DUP si configura come lo schema del DUP 
definitivo, pertanto è predisposto secondo i principi previsti dall’allegato n. 4/1 al d.lgs 118/2011”. 

  
Ritenuto di presentare un DUP contenente una sezione operativa molto semplificata e schematica, 
considerato che a tutt’oggi non si dispone ancora delle condizioni informative minime per delineare il quadro 
finanziario pluriennale e considerata la necessità, per la Giunta Comunale, di redigere e presentare al 
Consiglio Comunale gli indirizzi strategici e le linee generali degli obiettivi operativi, rimandando la 
predisposizione del documento completo alla successiva nota di aggiornamento. 
 

Considerato che il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali 
e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 
organizzative; il DUP costituisce, inoltre, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei 
documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Dato atto che il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO): la 
prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a 
quello del bilancio di previsione. 
 
Visto lo schema di Documento Unico di Programmazione 2026-2028 predisposto dal Servizio finanziario 
sentiti i responsabili dei vari settori comunali, in relazione alle linee programmatiche di mandato ed agli 
indirizzi programmatori vigenti forniti dall’Amministrazione Comunale. 
 
Dato atto che lo schema di DUP verrà trasmesso all’Organo di Revisione per l’espressione del parere di 
competenza. 
 
Considerato che lo schema di DUP sarà trasmesso ai Consiglieri Comunali per le necessarie deliberazioni. 
 
Visto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 di data 23.12.2024, divenuta esecutiva ai sensi di 
legge, è stato approvato il bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2025/2027. 
 
Visti gli atti generali di indirizzo approvati con deliberazione della Giunta comunale n. 114 di data 23.12.2024. 
 
Visto il D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e ss.mm.ed ii.. 
 
Visto il D.Lgs. n. 118 del 23.06.2011, modificato ed integrato dal D.Lgs. 126/2014. 
 
Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 
maggio 2018, n. 2 e il regolamento di attuazione approvato con D.P.G.R. 27.10.1999, n. 8/L e s.m.. 
 
Visto il nuovo Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 
29.12.2017. 
 
Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell'art. 185 del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige, sulla proposta di adozione della presente deliberazione dal Responsabile del Servizio 
Finanziario in ordine alla regolarità tecnica con attestazione della regolarità e correttezza dell'azione 
amministrativa, ed in ordine alla regolarità contabile. 



 

 

 
Visto lo Statuto Comunale. 
 
Svolta la votazione mediante appello nominale, unanime 

 

 

D E L I B E R A 

 
1. DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, lo schema di Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2026-2028, predisposto dal Servizio finanziario sentiti i responsabili dei vari 
settori comunali, in relazione alle linee programmatiche di mandato ed agli indirizzi programmatori 
vigenti forniti dall’Amministrazione Comunale. 

 
2. DI TRASMETTERE all’Organo di Revisione lo schema di DUP per il rilascio del rispettivo parere di 

competenza. 
 

3. DI TRASMETTERE al Consiglio Comunale lo schema di cui al punto 1 per le conseguenti deliberazioni. 
 

4. DI DARE ATTO che il suddetto schema di DUP per il triennio 2026/2028 è stato predisposto in 
conformità a quanto stabilito dal principio della programmazione di cui all’allegato 4/1 al D.Lgs. 
118/2011, in modalità semplificata, avendo il Comune una popolazione inferiore ai 5000 abitanti. 

 
5. DI DICHIARARE, svolta la votazione mediante appello nominale, la presente immediatamente 

eseguibile, ai sensi dell'art. 183, comma 4, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino-Alto Adige approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2, in considerazione della 
necessità di rendere operativo in tempi brevi il documento in argomento. 

 
6. DI DARE EVIDENZA che avverso la presente deliberazione sono ammessi: 

- opposizione alla Giunta comunale, durante il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, 
comma 5, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino-Alto Adige approvato 
con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

- ed ai sensi della Legge 241/1990 e ss.mm., L.P. 23/1990 e s.m. alternativamente: 
- ricorso giurisdizionale al Tribunale di Giustizia Amministrativa di Trento, entro 60 giorni ai 

sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104; 
- in alternativa al precedente, ricorso straordinario entro 120 giorni al Presidente della 

Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199. 
 

 



Letto, approvato e sottoscritto.

Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALE

Ceppinati  Claudio

IL SINDACO

Documento prodoto in originale informatco e frmato digitalmente ai sensi degli art. 20 e 21 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).
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